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PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Martedì 30 marzo 1982 

Si prepara lo di venerdì 
Liguria e Lombardia 
hanno già proposto 
altri momenti di lotta 
Per il 2 aprile a Milano saranno organizzate anche manife
stazioni di zona - Discussioni accese con i metalmeccanici 
MILANO — Nelle fabbriche e 
negli uffici milanesi venerdì il 
lavoro si fermerà per due ore, 
come è stato deciso a livello 
nazionale dalla Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL: ma 
si tratterà di una «premessa» 
ad una azione più generale. 
Sempre venerdì ci saranno, ol
tre ad assemblee nei luoghi di 
lavoro, manifestazioni di zona, 
momenti di mobilitazione nei 
quartieri e nei centri della cin
tura industriale. Sarà, diceva
mo, un primo momento di una 
lotta che si chiede più incisiva. 
~Le due ore di venerdì — que
sto in sintesi il giudizio uscito 
dalle sedi sindacali milanesi, 
dove in questi pochi giorni si è 
intrecciato un dibattito piut
tosto articolato e niente affat
to diplomatico — non basta
no. Occorre una risposta più 
alta per determinare seri spo
stamenti nella politica econo-
mica del governo: 

Il 5 aprile, per trarre tutte le . 
conseguenze da questa analisi, 
sono convocati i consigli gene
rali della CGIL, CISL e UIL di 
Milano. La proposta che con 
ogni probabilità verrà formu
lata in questa riunione è quel
la di uno sciopero generale na
zionale o — in subordìne — di 
uno sciopero generale milane
se. Stesse conclusioni stanno 
maturando in Liguria: al ter
mine di un dibattito che ha 
fatto registrare punte anche 
accese di polemica, la Federa
zione unitaria ligure ha giudi
cato le due ore di sciopero di 
venerdì solo un primo mo
mento di moilitazione, alle 
quali far seguire altre azioni di 
lotta più incisive, a partire da 
uno sciopero generale in Ligu
ria. 

La decisione dei sindacati 
liguri e lombardi di farsi cari
co delle critiche e del malumo
re che aveva sollevato nel qua
dro attivo e fra i lavoratori la 
proclamazione da parte della 

Federazione nazionale della 
fermata di due ore per venerdì 
è maturata in un clima piutto
sto teso: polemiche anche a-
spre non 6ono mancate so
prattutto in Liguria, nel corso 
di una riunione sindacale del
la federazione regionale. All'a
pertura del dibattito ieri mat
tina la UIL ha preso le distan
ze dalla relazione del segreta
rio regionale della CISL, Pe-
scetto, che aveva espresso un 
giudizio negativo sulla politica 
recessiva del governo e sulP 
andamento della trattativa in 
corso, con un documento di 
dura critica «al settarismo e al
la antidemocratica contesta
zione che ha impedito a Ben
venuto di parlare a Roma» e di 
parziale revisione del parere 
espresso dal sindacato sugli 
incontri con l'esecutivo. 

La stragrande maggioranza 
degli interventi, pur esprì
mendo sempre unanime criti
ca per le manifestazioni di dis
senso e di ostilità che si sono 
registrate nel corso del comi
zio di Benvenuto a Roma, 
metteva però in evidenza la 
necessità di esaminare più a 
fondo le ragioni del malessere 
che è reale, per assumere poi 
le decisioni più idonee a con
trastare le scelte recessive. 

Dibattito acceso, anche se 
più disteso, nel sindacato a 
Milano e in Lombardia. Ieri, 
per tutto il giorno, i delegati 
delle fabbriche metalmeccani
che milanesi hanno parlato 
del loro contratto, tirando le 
conclusioni della consultazio
ne che in queste ultime setti
mane ha interessato fabbriche 
grandi e piccole. I temi della 
vertenza contrattuale si sono 
alternati a quelli più diretta
mente legati alla vertenza col 
governo e non poteva essere 
altrimenti. In sala è circolata 
una mozione, che ha raccolto 
decine e decine di firme, con la 

' richiesta di prolungare lo scio

pero di venerdì, di farne una 
giornata di lotta generale con 
manifestazione in piazza Duo
mo. 

Nel pomeriggio, la Federa
zione milanese CGIL, CISL, 
UIL si è riunita con le segrete
rie dei consigli unitari di zona. 
È stata questa un'occasione 
per confrontarsi non tanto e 
non solo sulle misure organiz
zative da adottare venerdì 
(quali e quante assemblee, gli 
oratori, ecc.) quanto sul nodo 
vero del dibattito in corso nel 
sindacato: quale giudizio dare 
sulle risposte del governo alla 
piattaforma del sindacato e, ' 
sulla scorta di questo giudizio, 
quali iniziative prendere. • -

È stato in questa riunione 
che la proposta di un'azione 
generale è stata rilanciata e 
sollecitata. Le categorìe dell' 
industria impegnate nei rin
novi contrattuali — i tessili, i 
metalmeccanici — sono le pri- " 
me a porre l'esigenza di strìn
gere i tempi con il governo sul
la politica economica e di so
stegno all'occupazione, sulle 
scelte sul terreno fiscale. È an
che dai risultati di questo con
fronto che dipendono e posso
no essere precisate le scelte 
contrattuali. La UIL ha difeso 
rìgidamente la proposta della 
fermata nazionale di due ore; 
anche dall'interno della CGIL 
(ad esempio nell'intervento 
del segretario generale ag
giunto della Camera del Lavo
ro, il socialista Bonfanti) è ve
nuta l'indicazione ad andare 
ad una fase più articolata di 
lotta per consentire di appro
fondire il giudizio sui risultati 
finora raggiunti nella trattati
va col governo. La conclusione 
unitaria è stata ritrovata sulla 
proposta di decidere già all'i
nizio della prossima settimana 
un rilancio della mobilitazio
ne. 

b. m. 

Oggi bloccati 
tutti i porti 
Venerdì fermi 
treni, bus, aerei 
Confermato a partire dalle ore 21 di do
menica lo sciopero di 24 ore dei ferrovieri 

Ancora polemiche ma si cerca 
anche una risposta al malessere 
ROMA — Le segreterie delle tre confederazioni sindacali si 
sono riunite, Ieri, ciascuna per proprio conto. Non sì sa ' 
ancora quando sarà convocata la segreteria della Federa
zione unitaria, che solitamente si riunisce ogni lunedì. Pro
babilmente l'appuntamento sarà fissato per la metà della 
settimana. A quattro giorni dallo sciopero generale di due 
ore, si ha l'Impressione che il vertice voglia lasciarsi alle 
spalle le polemiche del giorni scorsi, evitando ulteriori con
trapposizioni. Ha detto Donatella Tutura, della CGIL: 
'Smorzare le polemiche e preparare lo sciopero del 2 aprile 
mi pare la migliore risposta che possiamo dare a chi ci 
vuole divisi e passivi*. 

• Afa 1 con trasti condizionano ancora il dibattito sindacale. 
Agostino Marianettl, in un articolo pubblicato da 'Rasse
gna sindacale*, afferma che *si va diffondendo a macchia 
d'olio un fenomeno di settarismo che crea pericolose pro
spettive nel sindacato e nella lotta politica», proprio mentre 
ci sarebbe bisogno di 'grande equilibrio e spirito unitario* 
di fronte alla 'grande mole di impegni da affrontare*. 

L'esponente socialista della CGIL polemizza con alcuni 
dirigenti della CISL, sia pure senza citarli esplicitamente, e 
con quanti hanno sostenuto che <i socialisti hanno posto 11 
veto allo sciopero generale*. Ma proprio un esponente della 
CISL, Mario Colombo, ha sostenuto che sulle difficoltà e-
merse nell'ultimo direttivo della Federazione unitaria 'ha 
pesato 11 problema dello schieramento dei partiti*. Dal can
to suo, Antonio Lettiert ha sostenuto che «f fischi a Benve
nuto non sono espressione di una volontà settaria e di rot
tura nel confronti di un pezzo di sindacato, ma l'indice di 
un grave disagio e di un dissenso di massa nei confronti 
dell'intera Federazione CGIL, CISL, UIL*. 

Lettieri ha parlato a un convegno, su *crisi sindacale e 
= crisi della sinistra*, a cui hanno partecipato circa 300 espo

nenti della 'Terza componente* della CGIL che hanno poi 

approvato un documento in cui si parla di «una pesante . 
caduta dell'autonomia del sindacato, che si riflette grave
mente sulla sua strategia*. Il convegno (a cut erano presen
ti delegazioni del PCI, del Pdup, di DP, della Lega socialista 
e della Lega radicale) ha lanciato anche un 'iniziativa politi
ca: la creazione di centri regionali per l'alternativa di sini
stra che dovrebbero costituire un punto di riferimento per 
quel militanti sindacali di sinistra che non militano in un 

- partito, e favorire 11 confronto per la creazione di un pro
gramma per l'alternativa. 

Al di là delle polemiche, c'è un'esigenza che sta affioran
do con forza: come recuperare in positivo 11 malessere e il 
disagio di cui la manifestazione dei metalmeccanici è stata 
espressione. La giornata di lotta di venerdì costituisce, In
dubbiamente, una utile occasione per riprendere l'iniziati
va di massa sui problemi concreti che incalzano, tanto più 
che sullo sfondo si dellnea lo scontro su contratti e scala 
mobile.-

Sul giudizio negativo nel confronti della politica econo
mica del governo, in particolare sull'occupazione egli inve
stimenti, il direttivo unitario si è espresso unitariamente. 
Se il negoziato con l'esecutivo su fisco, tariffe e prezzi am
ministrati può considerarsi concluso, salvo verifica del 
comportamenti concreti (proprio ieri alcuni dirigenti sin
dacali hanno espresso preoccupazione sulla manovra con 
cui 11 ministro Marcora si appresta ad allentare i cordoni 
del controlli del Comitato interministeriale prezzi), la parti
ta degli investimenti, della difesa dell'occupazione e dello 
sviluppo del Mezzogiorno è tutt'altro che chiusa. Si tratta 
di vedere, ora, se e come il governo intende misurarsi con 
questo capitolo di rivendicazioni, che II sindacato considera 
'inscindibile* dalla piattaforma per la lotta all'inflazione e 
alla recessione. Le ultime dichiarazioni di Sapadollnl, In-

- fatti, non tranquillizzano affatto. In questo senso, lo sciope
ro di venerdì e davvero un *primo momento di lotta*. 

ROMA — Si apre un'altra 
settimana difficile per 1 tra* 
sporti. E' — come ha dichia
rato il compagno Lucio De 
Carlini, segretario generale 
della Filt-Cgll — «l'inerzia 
del governo che sta facendo 
fermentare tutti l terreni di 
lotta del lavoratori del setto
re». 

Iniziano oggi 1 portuali 
con uno sciopero nazionale 
di 48 ore. A Oenova si svolge
rà una manifestazione na
zionale della categoria. Ve
nerdì, sarà la volta di tutti i 
mezzi di trasporto, autobus, 
traghetti, treni, aerei. Lo 
sciopero del lavoratori del 
settore avrà la durata di due 
ore, dalle 10 alle 12 e si svolge 
in concomitanza con la gior
nata nazionale di lotta (due 
ore di astensione dal lavoro) 
proclamata da Cgil, Clsl e 
UH. Eventuali «deroghe nella 
distribuzione delle due ore di 
sciopero» — detto in una no
ta dalla Federazione dei tra
sporti Cgll, Cisl e Uil — «do
vranno essere decise dalle 
strutture unitarie regionali» 
e «finalizzate a garantire la 
riuscita delle manifestazioni 
locali». 

La settimana si chiude con 
uno sciopero nazionale di 24 
ore dei ferrovieri aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil. L'astensione 
dal lavoro avrà inizio alle 21 
e terminerà alla stessa ora di 
lunedì. In sciopero anche i 
ferrovieri autonomi aderenti 
alla Fisafs-Cisal. Inizierà 
quando terminerà quello dei 
sondacati confederali e du
rerà 24 ore. 

•Lottiamo — ha dichiarato 
De Carlini — per far applica
re contratti già approvati. 
per far rispettare scadenze di 
investimenti che 11 governo 
non realizza e non attua da 
troppo tempo». Ciò, purtrop
po, «rende molto grave e tesa 
la situazione sindacale nel 
settore». Ma padronato e go
verno non si muovono e non 
mollano. 

Prendiamo il caso dei por
tuali. Da un anno è In vigore 

il loro contratto. La parte 
«politica», quella che dovreb
be segnare l'avvio della ri
presa e del rilancio delle atti
vità portuali sempre più In 
crisi, continua a restare let
tera morta. Le riunioni al 
ministero della Marina Mer
cantile «slittano» o si dimo
strano inconcludenti. E allo
ra i finanziamenti previsti 
(coperti già da apposita leg
ge) non si realizzano, la pro
grammazione continua ad 
essere un oggetto misterioso 
e le gestioni del porti non 
vengono riformate. 

Ma è anche il caso del fer
rovieri. Sono trascorsi diver
si mesi dal giorno in cui U 
ministro Balzamo ha sotto
scritto l'intesa per il nuovo 
contratto *81-'83. Tante pro
messe e tanti impegni. Ma al
l'ultima riunione del Consi
glio del ministri — così dice 
il comunicato di Palazzo 
Chigi — ci si è limitati ad av
viare l'esame del provvedi
mento che deve trasformare 
il contratto in disegno di leg
ge per essere sottoposto air 
approvazione del Parlamen
to. La legge di riforma delle 
FS continua a segnare il pas
so. 

I ferrovieri — ha detto De 
Carlini — possono anche so
spendere 11 loro sciopero di 
24 ore, ma chiedono che il 
Consiglio del ministri appro
vi finalmente 11 contratto. 
Ormai «non bastano più le 
dichiarazioni di buona vo
lontà da parte del ministro 
dei Trasporti». 

In prospettiva, se le tratta
tive del 7-8 aprile si dovesse
ro concludere negativamen
te c'è anche un nutrito pro
gramma di scioperi dei tran
vieri. 
• O ci sono precise «confer
me negoziali» e si risolvono 
le questioni di merito o tutti 1 
lavoratori dei trasporti — ha 
detto De Carlini — intensifi
cheranno nelle prossime set* 
tintane le occasioni di lotta e 
di sciopero. 

i. g. 

Il governo riduce sempre più 
i fondi per gli investimenti 
Per Andreatta la spesa reale dovrebbe essere di appena 2.500 miliardi - Il PCI per 
l'aumento del fondo e la modifica dei piani PP.SS. - Intervento di Margheri 

ROMA — Gli ultimi sviluppi 
del duro confronto governo-
sindacato sulla politica eco
nomica e in particolare sugli 
investimenti e sull'occupa
zione hanno in larga misura 
condizionato, ieri alla Came
ra, la ripresa della discussio
ne sulla legge finanziaria 
(contro la quale i radicali s* 
apprestano a condurre una 
campagna tanto ostruzioni
stica quanto ricattatoria). Il 
giudizio dei sindacati rap
presenta infatti un'ulteriore 
conferma della validità della 
denuncia che i comunisti 
muovono alla complessiva 
manovra finanziaria ed eco
nomica del governo espressa 
anche nella «finanziaria». 

Intervenendo appunto ieri 
nel dibattito, il compagno 
Andrea Margheri ha anzi
tutto messo in luce il fatto 
che la politica recessiva at
tuata dal ministro del Teso
ro Andreatta rende impossi
bile il raggiungimento degli 
stessi obiettivi generali in 
cui il governo aveva affer
mato di credere con il cosid
detto piano triennale, ormai 
praticamente in soffitta. Per 
realizzare quegli obiettivi, 
proprio il governo aveva in
dicato un fabbisogno per gli 
Investimenti nell'82, aggiun

tivo rispetto a quanto fissato 
dalle leggi di spesa già in vi
gore, di 14 mila miliardi. 

A fronte di questa esigenza 
stanno nella legge finanzia
ria solo i 6 mila miliardi del 
fondo per lo sviluppo che si 
riducono a 4 mila se si consi
dera il bilancio di cassa, e per 
il quale Andreatta prevede di 
scendere a 2.500 miliardi di 
spesa effettiva. Nel frattem
po si diminuiscono gli inve
stimenti in agricoltura, e sì 
mantengono al di sotto del 
necessario quelli per l'edili
zia. Per questo il PCI ripro
porrà in aula l'aumento del 
fondo per gli investimenti a 8 
mila miliardi, ma soprattut
to lo legherà ad iniziative le
gislative che consentano di 
accelerarne la spesa. Inoltre 
il PCI chiederà una profonda 
modifica dei programmi del
le Partecipazioni statali per 
garantire nuovi interventi 
nel settore energetico, in 
quello dell'elettronica, nell' 
agrindustria, nella chimica 
secondaria e fine, nella mec
canica fine, nella siderurgia 
speciale. 

Questa contraddizione po
ne un grande problema isti
tuzionale: l'assenza di una 
pur minima volontà di av
viare la programmazione 

non è solo una disfunzione 
tecnica dell'apparato statale, 
ma deriva da una frantuma
zione del potere statale in va
ri centri decisionali, ciò che ' 
colpisce anzitutto la capaci
tà d'indirizzo e di controllo 
del Parlamento oltre che il 
rapporto tra il governo e il 
Parlamento da una parte, le 
forze sociali e le autonomie 
locali dall'altra. 

Tale sostanziale esproprio 
del potere dello stato demo
cratico — ha aggiunto Mar
gheri — è la caratteristica 
essenziale del sistema di go
verno creato dalla DC; e con 
esso si intrecciano quegli a-
spetti di degenerazione che 
sono la base pratica, mate
riale della questione morale 
così clamorosamente rivelati 
dalla più recente storia delle 
Partecipazioni statali. 

Trovandosi di fronte a 
questa situazione ingoverna
bile, Andreatta indica sul 
piano istituzionale un rime
dio illusorio e pericoloso: 
quello di un ulteriore accen
tramento nelle sue mani del 
controllo del Bilancio attra
verso la manovra della spesa 
e dei residui passivi. Ma rin
viando la spesa si favorisco
no quei settori economici e 
sociali che hanno una possi

bilità di ricorso al mercato 
dei capitali, e si colpiscono 
quei settori che hanno più 
immediate esigenze. Anche 
da qui deriva la distorsione 
della politica industriale nel 
nostro paese: le nuove inizia
tive vengono accantonate, 
così che il nostro apparato 
industriale si restringe, pre
vale la ristrutturazione sel
vaggia sui processi di ricon
versione, diminuisce la com
petitività complessiva del si
stema e delle singole impre
se. 

Nelle leggi di programma
zione elaborate e approvate 
negli anni passati (prima tra 
tutte la legge di ristruttura
zione industriale), pur con 
molte lacune e molti difetti 
tecnici si era indicata una 
via per affrontare l'oggettiva 
crisi internazionale con una 
politica di risanamento e di 
rilancio del nostro apparato 
produttivo che privilegiasse 
11 Mezzogiorno. 

Quelle leggi sono rimaste 
inattuate, e nella «finanzia
ria» Andreatta ci propone a-
desso una politica recessiva 
pur di fronte ad una diminu
zione del prodotto Interno 
lordo e ad un aumento della 
disoccupazione che raggiun
gerà nc'il'82, secondo le stime 
più recenti, il 10,6%. 

Orlando & C. contro il piano-rame 
Ora il Cini lo boccerà di nuovo? 
ROMA — L'appuntamento è per oggi 
quando il Cipi (comitato interministe
riale per la politica industriale) ripren
derà in mano per la quarta volta volta il 
progetto Eni-Samim per il rame a Porto 
Marghera. Per tre volte il piano è stato 
«respinto* per iniziativa del ministro La 
Malfa che ha sempre sostenuto che a lui 
questa ipotesi non piace affatto. Vedre
mo se stavolta si riuscirà a superare la 
barriera dei «no» e se finalmente a Porto 
Marghera — dopo anni che se ne parla 
— si riuscirà a ristrutturare e a rimette
re In piedi una fabbrica praticamente 
ferma. 

Ma come stanno le cose? La Samlm 
(caposettore Eni per il comparto mine-
ro-metallurgtco) ha preparato da tem
po un piano complessivo di ristruttura-
itone che riguarda le miniere e gli stabi
limenti. All'interno di questo progetto 

(approvato nelle linee generali dal Cipl) 
c'è il capitolo che riguarda Marghera. 
Lo stabilimento qui deve essere ricon
vertito alle lavorazioni del rame: costo 
totale sui 30 miliardi, «ingegneria» e co
noscenza tecnologica assicurati da con
tratti di collaborazione con l'italiana 
Snam-progettl e con la finlandese Ou-
tokumpu, strutture e servizi presi dal 
vecchio stabilimento, manodopera spe
cializzata già esistente (e ora in cassa 
integrazione), un mercato — quello del 
rame — che non vede altri raffinatori 
italiani e che appare in crescita costan
te. 

Chi sono 1 nemici del progetto-Porto 
Marghera? Di sicuro tra questi c'è Luigi 
Orlando col suo gruppo Glm-Sml-Ma-

fjona che 11 rame non lo raffina ma lo 
avora e lo commercializza In una si

tuazione di sostanziale monopolio. Una 

opposizione quindi più che «comprensi
bile». E poi c'è il «no* di La Malfa che ha 
criticato duramente il progetto affer
mando che è troppo costoso e «avventu
roso». Secondo un esperto del ministero 
il costo reale dell'operazione sarebbe di 
300 miliardi contro i 30 dichiarati: una 
differenza troppo grande per apparire 
comprensibile. A leggere poi qualche 
giornale sembra che lo stesso Spadolini 
conferendo i poteri al commissario Eni, 
Oandolfi, gli abbia detto che il plano 
rame non s'ha da fare. 

La Samlm ha ripresentato 11 protetto 
rispondendo a tutu i «dubbi» di L* Mal» 
fa, la FLM — a sua volta — ha sollecita
to l'Immediata approvazione del dpi. 
Se non ci sarà il sì del ministri 11 piano 
per la metallurgia rischia di saltare e lo 
stabilimento di Marghera di chiudere 
(600 lavoratori). Tutto questo per fare 
un favore ad Orlando? 

Ojiak altro brandy ti dà DB sole cosi? 

i 
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